
AVVISO DI SELEZIONE PER EVENTUALE CONFERIMENTO DI UN INCARICO A TEMPO PIENO
E  DETERMINATO  AI  SENSI  DELL'ART.  110,  COMMA  1  DEL  D.LGS.  N.  267/2000  DI
ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO, AREA FUNZIONARI E DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI,
CON  FUNZIONE  DI  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO  FUNZIONALE  4A  “LAVORI  PUBBLICI,
MOBILITÀ, PATRIMONIO E AMBIENTE” DEL COMUNE DI MONTALE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FUNZIONALE 2

Visti
- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, approvato con deliberazione di Giunta Comunale
n. 21 del 14/02/2023 e modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 76 del 29/05/2023;
- l’art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000 “Incarichi a contratto”;
- il vigente Regolamento di Organizzazione del Comune di Montale, con particolare riferimento ai seguenti
articoli:  art.  28 “Contratti  a  tempo determinato”,  art.  28 bis  “Incompatibilità”,  art.  29  “Conferimento e
revoca dell’incarico”, art. 30 “Stipulazione e contenuti del contratto”, art. 31 “Inserimento nella struttura del
Comune” e art. 32 “Collaborazioni ad alto contenuto di professionalità”;
- il D.Lgs. n. 198/2006 e l'art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 relativi alle pari opportunità tra uomini e donne;
- la propria determinazione n. 349 del 06/06/2023  di approvazione del presente avviso 

RENDE NOTO

che il Comune di Montale intende procedere ad una selezione per l'eventuale conferimento di un incarico a
tempo pieno e determinato ai sensi dell'art. 110, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 di Istruttore Direttivo
Tecnico, Area Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, con funzione di Responsabile del Servizio Funzionale
4A “Lavori Pubblici, mobilità, patrimonio e ambiente”.

ART. 1. REQUISITI DI ACCESSO

1. Sono ammessi i candidati – senza distinzione di genere – in possesso dei seguenti requisiti:
a) possesso della cittadinanza italiana ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174;
b) età non inferiore agli anni 18;
c) idoneità fisica all’impiego;
d) godimento dei diritti di elettorato politico attivo;
e) agli effetti delle disposizioni dell'art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, non avere riportato condanne

penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I,  Titolo II, Libro II
del Codice Penale;

f) non essere sottoposto a misura restrittiva della libertà personale;
g) agli effetti delle disposizioni dell'art. 1, commi 49 e 50 della L. n. 190/2012 nonché del  D. Lgs. n.

39/2013, non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di incarichi presso
le pubbliche Amministrazioni;

h) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per
persistente insufficiente rendimento; non essere stati dichiarati decaduti da un impiego pubblico, ai
sensi dell'articolo 127, primo comma, lettera d), del Testo unico delle disposizioni concernenti lo
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; non aver subito
un licenziamento disciplinare o un licenziamento per giusta causa dall’impiego presso una pubblica
Amministrazione;

i) posizione regolare nei confronti dell'obbligo di leva (solo per i cittadini italiani di sesso maschile nati
entro il 31.12.1985);

j) Diploma di Laurea vecchio ordinamento (DL)  in Architettura  o Ingegneria  ed equipollenti. Per le
equiparazioni tra i sopra citati  titoli e quelli  corrispondenti nei diversi ordinamenti didattici si fa



riferimento alle disposizioni del Decreto Interministeriale  09/07/2009;
k) essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione;
l) essere in possesso di patente di guida di categoria B o superiore;
m) Esperienza professionale di almeno 2 anni maturata, anche in forma non continuativa, in qualità di

Responsabile dell’Area Lavori Pubblici e Tutela Ambientale presso una pubblica Amministrazione di
cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. OPPURE esperienza professionale di almeno 3
anni maturata come dipendente di una pubblica Amministrazione di cui all’art.  1, comma 2 del
D.Lgs.  n.  165/2001  nella  cat.  D,  profilo  professionale Istruttore Direttivo Tecnico o profilo
professionale equivalente presso l’Area Lavori Pubblici e Tutela Ambientale.

2.  Tutti i  requisiti  prescritti  devono  essere  posseduti  alla  data  di  scadenza  del  termine  utile  per  la
presentazione  della  domanda  di  ammissione  alla  presente  procedura,  nonché  alla  data  di  eventuale
sottoscrizione del contratto     individuale di lavoro.

3.  L’ammissione/esclusione dei  candidati  alla/dalla  presente procedura viene effettuata sulla  base delle
dichiarazioni rese dai candidati stessi.

4. La verifica delle dichiarazioni rese dai candidati risultati idonei sarà effettuata con le modalità  previste
dall’art. 8 del presente avviso.

ART. 2. DURATA DELL'INCARICO

1. Il rapporto di lavoro, a tempo pieno e determinato, costituito ai sensi dell'art. 110, comma 1 del  D.Lgs. n.
267/2000, avrà durata pari a quella del mandato amministrativo del Sindaco in carica.

ART. 3. CARATTERISTICHE DELLA POSIZIONE DI LAVORO E FINALITA' DELL'INCARICO

1. La posizione di lavoro richiede il possesso di competenze specialistiche riferite ai Lavori Pubblici  nonché in
materia di Ambiente, Patrimonio e manutenzione.

2. Il soggetto che verrà assunto sarà collocato a tutti gli effetti nella struttura dell'Ente e dovrà provvedere ai
compiti ed alle mansioni che istituzionalmente fanno capo alla figura del Responsabile del  Servizio
Funzionale  4A,  nonché  ogni  altra  funzione  prevista  dalle  disposizioni  regolamentari  riconducibili  alla
categoria di inquadramento ed al servizio di competenza.

ART. 4. TRATTAMENTO ECONOMICO

1.  Il  trattamento  economico  è  equivalente  a  quello  previsto  dai  vigenti  contratti  collettivi  nazionali  e
decentrati  per il  personale degli  Enti Locali.  Alla posizione di  Responsabile del Servizio Funzionale  4A è
correlata una retribuzione di posizione ed una retribuzione di risultato determinata dagli atti organizzativi
dell’Ente entro i limiti minimi e massimi previsti dalla vigente contrattazione collettiva, oltre ad eventuali
indennità o emolumenti previsti dalla contrattazione collettiva.

ART. 5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITA'

1. La domanda di partecipazione alla presente procedura dovrà essere inviata, pena esclusione, entro i l
t e r m i n e  d i  2 0  giorni dalla pubblicazione all'Albo pretorio on line del Comune di Montale ovvero
entro il 28 giugno 2023.

2. La domanda deve essere inviata accedendo tramite Spid, CIE o EIDAS al servizio Municipio Virtuale del



Comune di Montale, disponibile al link https://servizi.comune.montale.pt.it/.

3. Alla domanda dovranno essere allegati:

a) curriculum vitae  datato  e  firmato da  cui  risultino  l’esplicita  e  articolata  enunciazione  delle
attività svolte, dell’esperienza professionale e culturale maturata, delle capacità ed attitudini
possedute, del percorso formativo con particolare riferimento ai titoli di studio e/o
professionali posseduti;

b) la  dichiarazione  di  assenza  di  cause  di  incompatibiltà  e  inconferibilità,  allegata  al  presente
bando;

c) la dichiarazione di cui all'art 35 bis del dlgs 165/2001, allegata al presente bando.

4.  Le  dichiarazioni  contenute  nella  domanda  e  negli  allegati  alla  medesima sono rese  sotto la  propria
responsabilità. Le dichiarazioni mendaci e le falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell'art.
76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché le conseguenze di cui all'art. 75 del medesimo D.P.R. (decadenza dai
benefici eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base di  una dichiarazione non
veritiera).

5. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato o tardivo recapito delle do mande
imputabile a disguidi tecnici,  a fatto di terzi,  a caso fortuito o forza maggiore, indipendentemente dalla
modalità prescelta per la presentazione delle domande stesse.

6.  L’Amministrazione si  riserva, a  suo insindacabile giudizio,  di  richiedere ai  candidati  di  regolarizzare o
integrare la domanda di partecipazione entro un termine assegnato.

ART. 6. MOTIVI DI ESCLUSIONE

1. Costituiscono motivo di esclusione dalla presente selezione:

a) l'arrivo della domanda oltre i termini stabiliti dal presente avviso;
b) le  domande pervenute in  modalità  diverse  da quelle  previste  dall'art.  5  punto 2)  del  presente

avviso;
c) la mancanza dei requisiti di ammissione richiesti;
d) la mancata regolarizzazione o integrazione della domanda entro il termine assegnato.

ART. 7. VALUTAZIONE DEI CURRICULA ED AFFIDAMENTO DELL'INCARICO

1. Le domande dei candidati ammessi alla selezione vengono esaminate da una commissione, formata da
almeno tre componenti esperti nel settore, nominati,  ai sensi dell'art. 29, comma 3 del Regolamento di
Organizzazione, con determinazione del Responsabile del Servizio dove è inserita l’Unità  Operativa Gestione
del Personale del Comune di Montale.

2. La Commissione, dopo aver valutato il  possesso dei  requisiti  soggettivi  e l’attinenza delle  esperienze
professionali  al  contenuto dell’incarico da assegnare,  individua una rosa di  candidati  da sottoporre alla
valutazione del Sindaco.

3. Il Sindaco può convocare i candidati segnalati per un colloquio di approfondimento che sarà tenuto dal
Sindaco stesso con l’ausilio di uno o più componenti della Commissione e teso ad accertare il  grado di
aderenza  delle  conoscenze,  delle  capacità  e  delle  attitudini  professionali  possedute  dal candidato  in
funzione della figura professionale ricercata ed in particolare per verificare le competenze specialistiche in
funzione e del tipo di ruolo da ricoprire. L’eventuale colloquio verterà sulle seguenti materie: Lavori pubblici,
Ambiente, Patrimonio e manutenzione.

https://servizi.comune.montale.pt.it/


4. Il punteggio massimo attribuibile al colloquio è pari a 30 punti. Il colloquio si intende superato con il
punteggio minimo di 21/30.

5.  Il  calendario  dell'eventuale  colloquio sarà  reso noto attraverso la  pubblicazione sul  sito  internet  del
Comune di Montale secondo quanto previsto all'art. 9 del presente avviso ed i  candidati ammessi sono
tenuti a presentarsi nel giorno e nel luogo indicato pena l’esclusione dalla procedura, senza  necessità di
alcun altro preavviso, muniti di documento di identificazione con fotografia valido a norma di legge.

6. Il Sindaco, conclusa la fase dei colloqui, individua con proprio atto motivato il candidato con cui stipulare
il contratto. Al termine dei colloqui il Sindaco può riservarsi di non conferire alcun incarico.

ART. 8. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA

1.  Successivamente  al  Decreto  del  Sindaco  che  individua  il  candidato  al  quale  conferire  l'incarico,  si
procederà  alla  verifica  dei  requisiti  di accesso dichiarati nella domanda di partecipazione dalla/dal
candidata/o vincitrice/vincitore, all'adozione della  determina di assunzione ed all'approvazione dello
schema di contratto.
Nel  caso in  cui  dalle  verifiche  effettuate  emerga la  non  sussistenza di  taluno dei  requisiti  previsti  per
l'accesso, si provvederà all'esclusione della/del candidata/o.

2. Prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro la/il candidata/o dovrà dichiarare di non avere
– a decorrere dalla data di assunzione – altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non  trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e dall’art. 28 bis del
Regolamento  di  Organizzazione  del  Comune  di  Montale  che  di  seguito  si  riporta:  “Oltre  ai  casi  di
incompatibilità previsti da specifiche disposizioni di legge, non possono essere conferiti gli  incarichi di cui al
precedente art. 28 [contratti a tempo determinato]: a) ai conviventi, parenti o affini fino al quarto grado
civile del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri comunali; b) ai rappresentanti del comune presso Enti,
aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o alla vigilanza del Comune; c) ai soci di
società, aventi per legge o per contratto societario la legale rappresentanza delle stesse od il controllo delle
società medesime mediante la detenzione di quote rilevanti del capitale, nonché i direttori tecnici delle
società in parole, alle quali il Comune abbia affidato appalti di lavori, forniture o servizi o incarichi di natura
diversa, che siano in corso di esecuzione al momento dell’affidamento dell’incarico.”

3. Il Comune di Montale provvederà ad inoltrare al medico competente per la sorveglianza sanitaria  formale
richiesta di visita medica intesa a constatare l'idoneità alla mansione cui il/la candidato/a sarà destinato/a
ed il cui esito negativo costituisce condizione risolutiva dell'efficacia del contratto di lavoro senza obbligo di
preavviso.

4. L'assunzione a tempo pieno e determinato del/della candidato/a prescelto/a avverrà a mezzo di stipula di
un contratto individuale di lavoro subordinato in conformità alle prescrizioni del vigente CCNL - Comparto
“Funzioni Locali”.
Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto, con provvedimento del Sindaco, nel caso in cui l’Ente
locale dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie.

5.  L'Amministrazione  garantisce  pari  opportunità  tra  uomini  e  donne  per  l'accesso  al  lavoro  ed  il
trattamento sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006.

ART. 9. INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA E SULLE COMUNICAZIONI AI CANDIDATI

1. I provvedimenti e le comunicazioni riferite alla presente procedura sono pubblicati all'Albo pretorio  on
line del Comune di Montale (http://www.comune.montale.pt.it) nella Sezione “Atti del Comune – Albo



Pretorio” e sul sito internet del Comune di Montale nella Sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di
concorso”.
Tali pubblicazioni, se non diversamente specificato, hanno valore di notifica a tutti gli effetti e dalle stesse
decorre il termine per la presentazione di eventuali ricorsi.

2. I candidati ammessi sono tenuti a presentarsi, nel giorno indicato nel calendario dell’eventuale colloquio,
pena l’esclusione dalla procedura, senza necessità di alcun altro preavviso, muniti di valido documento di
identificazione con fotografia valido a norma di legge, nel giorno e nel luogo come sopra indicato.

3.  I  soli  candidati  non  ammessi  riceveranno  specifica  notifica  contenente  le  motivazioni  della non
ammissione.

4. In caso di eventuali comunicazioni per iscritto l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la
dispersione delle stesse dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte dei candidati o da mancata
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo o di domicilio o di indirizzo di posta elettronica
indicati nella domanda.

ART. 10. INFORMATIVA

1. L'informativa è consultabile alla pagina https://www  .comune.montale.pt.it/home/info/privacy.html

ART. 11. DISPOSIZIONI FINALI

1. La presente procedura è finalizzata alla esclusiva copertura del posto indicato dall'Avviso.

2. Si fa espressa riserva, se necessario, di modificare o revocare il presente avviso nonché di prorogare o
riaprire il  termine di scadenza e anche di non dare corso alla presente procedura selettiva a  seguito di
sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari.

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento a quanto espressamente
previsto ed in quanto applicabili alle disposizioni previste dalla normativa vigente. 

4.  Contro i provvedimenti riferiti alla presente procedura, è ammessa richiesta di riesame da presentare
all'organo che li ha adottati entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione all'Albo pretorio on
line. È  esperibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana  o,  in
alternativa, al Presidente della Repubblica nei termini di legge. Fermi restando i termini perentori sopra
indicati,  è  possibile  rivolgersi  al  Difensore Civico della  Regione Toscana (Via Cavour,  18,  50129 Firenze,
Numero Verde  800 018488 oppure 055 2387800, email  difensorecivico@consiglio.regione.tosca  na.it pec
difensorecivicotoscana@postacert.toscana.it.

Il Responsabile del Servizio Funzionale 2
Dott.ssa Tiziana Bellini

Per ogni eventuale informazione rivolgersi a:

Comune di Montale
Ufficio del Personale
personale@comune.montale.pt.it; 0573.9522230/223

TIZIANA
BELLINI
08.06.2023
08:28:16
GMT+01:00
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DICHIARAZIONE AI SENSI DELL'ART. 35 BIS DEL D.LSG. 165/2001

Il/La sottoscritto/a ___________________ nato/a a ____________ il ____________,
visto l’art. 35 bis, comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 che così stabilisce:

“Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:
a) non possono fare parte,  anche con compiti  di  segreteria, di  commissioni per l'accesso o la
selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione
delle  risorse finanziarie,  all'acquisizione di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché  alla  concessione  o
all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o  attribuzioni  di  vantaggi
economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori,
forniture  e  servizi,  per  la  concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.”
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali
previste dell’art. 76 del medesimo decreto in caso di dichiarazione mendace;

DICHIARA

di non aver riportato condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.

DATA _______________                                                             FIRMA __________________



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA' E
INCONFERIBILITA' DEGLI INCARICHI PRESSO LE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Il/La  sottoscritto/a_____________________________________________________  nato/a  a
_________________________________________________  il  _____________________in
relazione all'incarico di a tempo determinato ex art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 di
Istruttore  Direttivo  Tecnico,  Area  Funzionari  e  delle  Elevate  Qualificazioni,  con  funzione  di
Responsabile del Servizio Funzionale 4A “Lavori Pubblici, mobilità, patrimonio e ambiente”

Visto l’art. 20 del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39 che così stabilisce:
“1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza
di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto (inconferibilità di incarichi in caso di
condanna  per  reati  contro  la  pubblica  amministrazione;  inconferibilità  di  incarichi  nelle
amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o
finanziati; inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale*).
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza
di  una delle  cause di  incompatibilità  di  cui  al  presente decreto (incompatibilità  tra  incarichi  e
cariche in enti  di  diritto privato regolati  o finanziati  nonché tra gli  stessi  incarichi  e le attività
professionali;  incompatibilità  tra  incarichi  amministrativi  di  vertice  e  di  amministratore  di  ente
pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e
locali; incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli organi
di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali**).
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione,
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
5.  Ferma  restando ogni  altra  responsabilità,  la  dichiarazione  mendace,  accertata  dalla  stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni”.
Visto l’art. 28 bis del Regolamento di Organizzazione del Comune di Montale per come modificato
con deliberazione della Giunta del Comune di Montale n. 86/2018 che così  stabilisce: “1.Oltre ai
casi di incompatibilità previsti da specifiche disposizioni di legge, non possono essere conferiti gli
incarichi di cui al precedente art. 28 [contratti a tempo determinato]:
a)  ai  conviventi,  parenti  o  affini  fino  al  quarto  grado civile  del  Sindaco,  degli  Assessori  e  dei
Consiglieri comunali;
b)  ai  rappresentanti  del  Comune  presso  Enti,  aziende  ed  istituzioni  dipendenti  o  comunque
sottoposti al controllo o alla vigilanza del Comune;
c) ai  soci di  società, aventi  per legge o per contratto societario la legale rappresentanza delle
stesse od il controllo delle società medesime mediante la detenzione di quote rilevanti del capitale,
nonché i direttori tecnici delle società in parola, alle quali il Comune abbia affidato appalti di lavori,
forniture  o servizi  o  incarichi  di  natura diversa,  che siano in corso di  esecuzione al  momento
dell’affidamento dell’incarico.”.

Consapevole delle sanzioni previste dal comma 5 dello stesso art. 20, nonché dell’art. 76 del D.P.R.
n. 445/2000 in caso di dichiarazione mendace;

DICHIARA



Di non intercorrere in alcuna delle  cause di  inconferibilità  e di  incompatibilità  al  conferimento
dell’incarico,  previste  dal  D.Lgs.  8.4.2013,  n.  39  e  dall’art.  28  bis  del   Regolamento  di
Organizzazione del Comune di Montale.

DATA____________________________                      FIRMA ____________________________


	AVVISO DI SELEZIONE PER EVENTUALE CONFERIMENTO DI UN INCARICO A TEMPO PIENO E DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 110, COMMA 1 DEL D.LGS. N. 267/2000 DI ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO, AREA FUNZIONARI E DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI, CON FUNZIONE DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO FUNZIONALE 4A “LAVORI PUBBLICI, MOBILITÀ, PATRIMONIO E AMBIENTE” DEL COMUNE DI MONTALE
	Visti
	RENDE NOTO
	ART. 1. REQUISITI DI ACCESSO
	ART. 2. DURATA DELL'INCARICO
	ART. 3. CARATTERISTICHE DELLA POSIZIONE DI LAVORO E FINALITA' DELL'INCARICO
	ART. 4. TRATTAMENTO ECONOMICO
	ART. 5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITA'
	ART. 6. MOTIVI DI ESCLUSIONE
	ART. 7. VALUTAZIONE DEI CURRICULA ED AFFIDAMENTO DELL'INCARICO
	ART. 8. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA
	ART. 9. INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA E SULLE COMUNICAZIONI AI CANDIDATI
	ART. 10. INFORMATIVA
	ART. 11. DISPOSIZIONI FINALI

